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L’azione contro il costruttore inadempiente, perché non ha realizzato il giardino condominiale ma anzi vi ha costruito un magazzino per sé, può essere esercitata direttamente dall’amministratore. Non c’è dunque bisogno di un esplicito mandato da parte dell’assemblea, in quanto l’azione rientra fra gli <<atti conservativi>> delle parti comuni. Lo ha stabilito la Corte di cassazione con la sentenza n. 16230/2011.

 

Per la Suprema corte, infatti, la costruzione di un magazzino, comportando la perdita per i condomini dell’uso di un’area condominiale, va tutelata attraverso l’esercizio di una attività <<conservativa dei diritti inerenti le parti comuni>>, che il codice civile fra rientrare tra gli obblighi dell’amministratore. Una azione, dunque, <<di ripristino>> e non di <<accertamento>> di diritti di proprietà, per esercitare la quale <<non era necessario il mandato di tutti i condomini>>.

 

La Cassazione dunque ha espresso il seguente principio di diritto: <<in relazione alla denuncia da parte di un condominio dell’abusiva costruzione da parte del costruttore di una porzione di area (in uso) condominiale mediante la costruzione di manufatto di proprietà esclusiva, sussiste la legittimazione dell’amministratore di condominio ad agire giudizialmente ai sensi dell’articolo 1130 n. 4 e 1131 cc., con azione per il ripristino dei luoghi e il risarcimento del danno, nei confronti dell’autore dell’opera denunciata e dell’acquirente di essa>>.
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